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TUMORI: ASPIRINA PROTEGGE DA CANCRO COLON CHI HA DNA 'GIUSTO'  

 

(AGI) - New York, 26 apr. - L'aspirina protegge dal tumore del colon soltanto le persone che 
hanno un alto livello di un particolare enzima, mentre quelle il cui Dna non esprime il gene che 
lo codifica hanno pochi benefici. Lo ha scoperto uno studio pubblicato dalla rivista 'Science 
Translational Medicine' della Case Western Reserve School of Medicine di Cleveland. . 
(Segue I ricercatori hanno riutilizzato i dati di un grande studio condotto dalla Harvard School 
of Public Health su circa 130mila persone, tra cui sono stati riscontrati 270 casi di cancro 
colorettale in soggetti di cui si conosceva l'uso dell'aspirina. In questo e' stato determinato il 
livello dell'enzima 15-Pgdh, che come l'aspirina agisce sugli ormoni prostaglandine. "Nei 
soggetti con un alto livello dell'enzima il rischio diminuisce della meta', in qualche caso di due 
terzi - spiegano gli autori - mentre negli altri al massimo del 10%".   

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Cancro, da scienziato italiano nuova scoperta 
sul gene che sbarra la strada ai tumori 
Pubblicato su Cell, lo studio dell'équipe dell'italiano Pier Paolo Pandolfi sul Pten apre la strada a possibili terapie 

contro i tumori soprattutto sul piano delle terapie personalizzate 

di ARNALDO D'AMICO  

È stato identificato per la prima volta 15 anni fa e 
ormai gli scienziati sanno che il gene Pten svolge un ruolo fondamentale nel prevenire 
l'insorgenza e la progressione di numerosi tumori, da quello al seno a quello prostatico. 
Quando Pten manca o muta, le cellule maligne possono crescere in maniera incontrollata e 
il cancro ha terreno fertile per svilupparsi. 
 
Ora un team di ricercatori del Beth Israel Deaconess Medical Center, guidati dall'italiano 
Pier Paolo Pandolfi, è riuscito a spiegare più precisamente come questo gene "diga di 
sbarramento" del cancro esercita la sua funzione antitumorale e come la sua perdita o 
alterazione può aprire la strada alla malattia. 
 
Il nuovo studio, appena pubblicato su Cell, rivela che la perdita o la mutazione di Pten non 
hanno le stesse conseguenze, e non solo fornisce conoscenze fondamentali sulla biologia 
di base dei tumori, ma offre anche una potenziale direzione nella ricerca di nuove terapie 
antitumorali. 
 
La ricerca aveva iniziato a notare che i pazienti oncologici con mutazioni di Pten ottengono 
risultati più scarsi dalle terapie rispetto ai malati che lo hanno perso del tutto. Ora, usando 
un modello animale, gli esperti sono riusciti a dimostrare che è davvero così. E poiché le 
mutazioni di Pten sono estremamente frequenti in vari tipi di tumori, questa scoperta 
potrebbe aiutare a spianare la strada a un nuovo livello di trattamento del cancro 
personalizzato, anche grazie alle innovative tecniche di analisi genetica e alla strategia di 
ricerca sui farmaci basata sul "Mouse Hospital" messo a punto da Pandolfi. 
 
"Negli anni - commenta Pandolfi - abbiamo compreso che Pten è un gene che svolge una 
funzione fondamentale nella soppressione tumorale. Una vera e propria diga di 
sbarramento. Quindi è assolutamente fondamentale che la sua funzione, regolazione e i 
suoi livelli vengano mantenuti ottimali nelle nostre cellule. Questi sistemi di controllo 
sofisticatissimi si sono sviluppati durante l'evoluzione e sta a noi svelarli. Comprendendo 
come Pten viene regolato impariamo ad 'aggiustarlo' quando mal funzionante". 



 
"Nel lavoro che appare oggi su Cell - aggiunge lo scienziato italiano in Usa - abbiamo 
appreso un'altra cosa sorprendente di questo gene, che chiarisce il perché la sua 
mutazione abbia effetti così devastanti. Questo apre la strada a terapie ancora più mirate, 
ciò che chiamiamo precision medicine. Infine, questi studi ci fanno pure capire quanto ci 
sia da imparare nello studiare geni di cui pensiamo di sapere abbastanza". 

http://www.repubblica.it/salute/ricerca/2014/04/25/news/tumori_‐84442939/ 
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Tweet 00indoona

SALUTE

Ricerca: per laureati 7 volte piu' facile 
riprendersi da trauma cranico 

Roma, 26 apr. (Adnkronos Salute) - Le persone con un livello di istruzione 
maggiore si riprendono più facilmente da un trauma cranico medio o grave: i 
laureati avrebbero possibilità 7 volte maggiori di rimettersi completamente 
rispetto a chi non ha studiato, secondo una ricerca pubblicata on line su 
'Neurology'. Lo studio è stato realizzato da ricercatori dell'università Johns 
Hopkins, su 769 persone con traumi medio o gravi, tutte ricoverate in ospedale 
per periodi diversi. Tra le persone esaminate il 24% non aveva concluso gli studi 

secondari, il 51% aveva studiato almeno per 12 /15 anni e il 25% era laureato. Un anno dopo il 
trauma il 28% dei partecipanti non conservava alcuna conseguenza e aveva ripreso le normali 
attività. Ma solo per il 10% di quelli meno istruiti non aveva sequele, contro il 31% di chi aveva 
un'istruzione media e il 39% di chi aveva finito i corsi universitari. Secondo gli studiosi questa 
maggiore capacità di ripresa è legata a una riserva cognitiva più consistente che permette al cervello 
di chi ha speso più tempo sui libri di funzionare normalmente anche quando è danneggiato. Un 
fenomeno che si era già osservato nell'Alzheimer, malattia che si presenta con sintomi minori nelle 
persone istruite. In pratica, spiega Eric B. Schneider, che ha coordinato lo studio, "chi ha un'istruzione 
equivalente a un corso universitario completo ha sette volte di più possibilità di ripresa completa 
rispetto a chi non ha studiato, mentre chi ha terminato solo parte degli studi universitari ha cinque 
volte più chance". 

Consiglia questo elemento prima di 
tutti i tuoi amici.

Consiglia Condividi
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L’agopuntura migliora l’attivazione delle 
aree funzionali del cervello nelle vittime di 
ictus 
Una terapia con l’agopuntura è stata trovata essere in grado di attivare o disattivare 
alcune regioni cerebrali, in particolare le cosiddette aree di Brodmann, coinvolte in 
diversi processi somato-sensoriali e del movimento 

 

Chi viene colpito da un ictus ischemico, spesso riporta danni invalidanti. A seconda delle 
aree interessate dall’evento si può perdere – in parte o del tutto – l’uso di uno o più arti, 
della parola e così via. I pazienti in queste condizioni possono in parte ritrovare le 
facoltà perdute per mezzo di interventi di riabilitazione. Tuttavia, non sempre e non in 
tutti questi trattamenti si ottengono i risultati cercati. 
 
A fronte di questa constatazione, i ricercatori della Scuola di Medicina Tradizionale Cinese 
(MTC) alla Southern Medical University in Cina, hanno voluto condurre uno studio in cui 
testare l’azione dell’agopuntura sulle diverse regioni cerebrali nei pazienti 
vittime di un ictus ischemico. 
I risultati dello studio, pubblicato sulla rivista Neural Regeneration Research, hanno 
mostrato che sia l’agopuntura Waiguan (SJ5), che la finta agopuntura (sham) possono 
attivare o disattivare le cosiddette “Aree di Brodmann”, così chiamate grazie alla 
classificazione operata dal neurologo tedesco Korbinian Brodmann, all’inizio del XX secolo. 
 
Gli studi precedenti, incentrati sui diversi effetti neurali da parte dell’agopuntura si erano 
concentrati unicamente a quanto accadeva negli individui sani. Le ricerche hanno valutato 
gli effetti sui diversi punti di agopuntura attraverso la specificità dei meridiani trattati. 
In questo studio, invece, il dottor Ji Qi e colleghi si sono concentrati su un contesto 
patologico, coinvolgendo 16 pazienti che avevano subìto un ictus ischemico – il più 
comune degli ictus, che si caratterizza per l’ostruzione di un’arteria cerebrale che blocca 
l’afflusso di sangue al cervello. 
 



Il dott. Ji Qi e colleghi hanno confrontato gli effetti dell’agopuntura nei punti Waiguan e 
sham, trovando che l’agopuntura è risultata capace di agire sulle aree di Brodmann. 
Tuttavia, i ricercatori hanno osservato che vi erano alcune differenze tra le aree di 
Brodmann 4, 6, 8, le aree di Brodmann 7, 39, 40, le aree di Brodmann 18, 19, 22 e 13 le 
aree di Brodmann, 24, 32, 28. 
In più, nei pazienti con ictus, rispetto all’agopuntura nei punti sham, quella nei punti 
Waiguan aveva inibito l’area di Brodmann 5 sul lato sano. 
I risultati finali hanno indicato che la specificità alterata della corteccia associata alle 
funzioni somato-sensiorali (area di Brodmann 5) è eventualmente collegata a un 
meccanismo centrale dell’agopuntura nei punti Waiguan per i pazienti colpiti da ictus. 
  

 

 

http://www.lastampa.it/2014/04/28/scienza/benessere/medicina‐naturale/lagopuntura‐migliora‐

lattivazione‐delle‐aree‐funzionali‐del‐cervello‐nelle‐vittime‐di‐ictus‐RClmtQTWY4YZijdf4qJ01M/pagina.html 

 




